Dare testimonianza
9 maggio 1975 (Da una rivelazione privata)

Figli diletti, sono in mezzo a voi vivo e vero, come già. nelle vie della Palestina. Sono Gesù, vostro divino  maestro.


Desidero aumentare la vostra fede per poter dire a voi come già ai miei apostoli: «Andate e confermate nella fede i vostri fratelli». Sì, figli, desidero che la vostra fede sia così sincera e vissuta che il vostro prossimo ne rimanga edificato. A tutti i miei figli che hanno ricevuto il Battesimo furono infuse le virtù teologali. La fede è come la porta che apre la strada alla speranza ed alla carità.


Purtroppo il peccato, la negligenza e soprattutto la superbia fanno sì che molte volte la fede venga ad affievolirsi ed anche ad estinguersi. Ecco perché desidero queste oasi, questi incontri di preghiera: perché la fede, che è come una fiamma nascosta sotto la cenere, sia riscoperta e rifiorisca. È troppo necessaria questa virtù perché la si trascuri. Il ritrovarsi qui uniti per la celebrazione dei divini Misteri, la spiegazione della divina parola e l'esempio reciproco di bene di cui siete desiderosi, possono rinforzare in tutti quello spirito di fede che vi farà operare.


Se concedo nei miei cenacoli doni straordinari è perché anche per mezzo di essi possiate risalire in alto e persuadervi che siete veramente immersi in Dio, il quale si prende cura di ciascuno di voi.


Il mondo non vuole accettare la verità che fu trasmessa dagli apostoli e preferisce credere e vivere di superstizioni quando non nega completamente la verità professandosi o vivendo praticamente da ateo.


La testimonianza di fede che voi dovete offrire, deve presentare quelle bellissime doti che sono la semplicità e l'eroismo. La semplicità deve farvi godere di tutto ciò che di buono e di bello vi ha dato e vi dà il Signore e l'eroismo vi deve rendere così generosi e tenaci da saper sopportare qualunque sacrificio pur di custodire la preziosa eredità che avete ricevuto. Dovete in una parola saper vivere e morire tenendo fede a quei principi di vita cristiana che avete conosciuto fin dall'infanzia.


È vero che la sola fede non basta per salvarsi, ma, se ad essa aggiungerete le opere, sarete certamente nel numero degli eletti. Ecco perché vi prego di render sempre più efficace la vostra fede mediante la preghiera e quelle opere di misericordia, su cui sarete giudicati da me nell'ultimo giorno.


Vi dico e ripeto: fate del bene, perché un vero cristiano non può vivere egoisticamente. Fate del bene e fatelo bene. Fate cioè in modo da non rovinare con una cattiva intenzione o con una maniera sbagliata quel bene che dovrebbe riempire le vostre giornate.


Quando vennero da me alcuni discepoli mandati da Giovanni Battista per chiedermi chi io fossi, io risposi dicendo che osservassero le mie opere.


Vorrei che ognuno di voi potesse qualificarsi così: “Sono cristiano perché credo in Gesù e le mie opere rispecchiano le sue”.


Quando diedi agli apostoli l'incarico di andare per il mondo a predicare il Vangelo, dissi: «Se avrete fede farete cose anche più grandi di. quelle che avete visto».


Il cristiano di fede diventa allora faro che illumina, ancora di salvezza, motore che trascina. Ciascuno di voi deve essere questo faro, quest'ancora, questo motore.


Vi sono molti sfiduciati, molti incapaci, molti deboli, molti tentati e molti che, attratti dal male, cadono. Se vi mettete al servizio di Dio, qualunque sia il campo in cui egli vi ha chiamato, voi sarete dei forti, saprete reagire e potrete dare una mano a tutti. Partite dunque con umiltà, mettetevi al servizio. Dite che non sapete far nulla e che desiderate imparare tutto e comportatevi bene per aiutare gli altri: troverete la mano della mia Mamma, troverete le mie braccia. pronte a soccorrervi.


Non pretendete che tutto vada liscio, perché il bene deve essere conquistato. È questo il marchio: “Hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi»; ma, se saprete vincere il rispetto umano e professarvi miei seguaci, io vi darò la forza dei martiri e illuminerò le vostre menti così che saprete rispondere a tutti con parole appropriate.


Figli, il male si diffonde con ogni mezzo: se vi metterete al mio servizio, vi darò quella sapienza che vi aiuterà. a trovare nuovi mezzi per opporre ad esso la verità e il bene.


Vi benedico tutti, cominciando da coloro che sono consacrati a me nella vita sacerdotale e religiosa, Benedico i giovani ed i bambini che godono delle mie predilezioni.


Benedico tutte le mamme tribolate che piangono sulle malattie morali e fisiche dei loro figli, e benedico quei padri che, dando esempio di vita cristiana, recitano il Rosario in famiglia.


Benedico tutti, malati e sani.




La mia grazia sia su di voi ora e sempre!
****************************

Preghiamo per i sacerdoti
Signore, che chiami alla tua sequela semplici uomini 

a continuare la tua missione di salvezza

e metti nelle loro mani i tesori di grazia 
che Tu ci hai conquistato con il tuo Sangue prezioso,

aiuta i tuoi sacerdoti a toccare con riverente trepidazione il tuo Santo Corpo,

a nutrirsi con stupore e gratitudine dell’Eucaristia,

ad amministrare con disponibilità, misericordia e saggezza il tuo perdono,

ad annunciare con illuminata sapienza la tua Parola.

Sono uomini fragili, Signore, proteggili dal mondo e dal maligno,

perché non siano sedotti dal richiamo della natura

e dona loro forza e determinazione per respingere le insidie del tentatore.

Maria, Madre de Sommo ed eterno Sacerdote,

Madre della Chiesa e di tutti i sacerdoti,

Tu che hai raccolto gli Apostoli dopo l’umiliante abbandono,

raccogli i sacerdoti che anche oggi vagano senza meta

in balia della modernità, del razionalismo, del relativismo.

Prendi, nelle tua mani sante, i loro cuori,

perché, puri da ogni peccato,

possano continuare sulla terra,

 in questi tempi difficili e di lotta per la Chiesa,

la missione del Figlio tuo divino, Gesù Cristo nostro Signore.

Amen.

